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Gerhart Hauptmann

I tessitori






        
            
                
                
                    
                    
                        I tessitori. Un'opera teatrale degli anni '40
                    

                    
                    
                

                
                
                    
                    

  

Dedico
        questo dramma a mio padre, Robert Hauptmann.






  

    
Se
    attribuisco questo dramma a te, caro padre, è perché scaturisce
    da
    sentimenti che conosci e che non c'è bisogno di analizzare
    qui.
  






  

    
La
    tua storia del nonno, che in gioventù, povero tessitore, sedeva
    dietro al telaio come i personaggi descritti, è diventata il
    seme
    della mia poesia, che, che sia vibrante o marcia dentro, è
    comunque
    il meglio che 'un povero come Amleto' possa offrire.
  






  

    
Il
    tuo Gerhart
  


                    
                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                    
                        Personaggi
                    

                    
                    
                

                
                
                    
                    
                    



  

    

      

        
Dreißiger
        , 
      
      
 
      

        
produttore
        di pergamena
      
    
  






  

    
SIGNORA
    TRENTA
  






  

    

      
a
      trent'anni:
    
  






  

    

      

        
PFEIFER,
      
      

        
impiegato
      
    
  






  

    

      

        
NEUMANN, 
      
      
 
      

        
Cassiere
      
    
  






  

    
L'APPRENDISTA
  






  

    
Il
    cocchiere Johann
  






  

    
UNA
    RAGAZZA
  






  

    

      

        
WEINhold, 
      
      
 
      

        
precettore
        dei figli di Dreißiger
      
    
  






  

    
PASTORE
    KITTELHAUS
  






  

    
La
    signora Pastor Kittelhaus
  






  

    

      

        
HEIDE, 
      
      
 
      

        
Amministratore
        della Polizia
      
    
  






  

    

      

        
CARROZZA, 
      
      
 
      

        
GENDARM
      
    
  






  

    

      

        
WELZEL, 
      
      
 
      

        
oste
      
    
  






  

    
LA
    SIGNORA WELZEL
  






  

    
ANNA
    WELZEL
  






  

    

      

        
WIEGAND, 
      
      
 
      

        
falegname
      
    
  






  

    
UN
    VIAGGIATORE
  






  

    
UN
    AGRICOLTORE
  






  

    
UN
    FORESTALE
  






  

    

      

        
SCHMIDT, 
      
      
 
      

        
Chirurgo
      
    
  






  

    

      

        
CORNO, 
      
      
 
      

        
raccoglitore
        di stracci
      
    
  






  

    

      

        
IL
        VECCHIO WITTIG, 
      
      
 
      

        
MAESTRO
        FABBRO
      
    
  






  

    

      

        
WEBER 
      
      

        
:
      
    
  






  

    
Bäcker
    
  







  

    
MORITZ
    JÄGER
  






  

    
VECCHIO
    BAUMERT
  






  

    
MADRE
    BAUMERT
  






  

    
BERTHA
    BAUMERT
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EMMA
        BAUMERT
      
    
  






  

    

      

        
FRITZ, 
      
      
 
      

        
il
        figlio di Emma, ​​di quattro anni
      
    
  






  

    
AGOSTO
    BAUMERT
  






  

    
LE
    VECCHIE PREOCCUPAZIONI
  






  

    
La
    signora Heinrich
  






  

    
OLD
    HILSE
  






  

    
LA
    SIGNORA HILSE
  






  

    
Gottlieb
    Hilse
  






  

    

      

        
LUISE, 
      
      
 
      

        
la
        moglie di Gottlieb
      
    
  






  

    

      

        
MIELCHEN, 
      
      
 
      

        
sua
        figlia, di sei anni
      
    
  






  

    
REIMANN
  






  

    
HEIBER
  






  

    

      

        
Un
        bambino 
      
      
 
      

        
di
        otto anni
      
    
  






  

    
ADDETTO
    ALLA SALA DI TINTURA
  






  

    
UN
    GRAN NUMERO DI GIOVANI E VECCHI WEATHER E DELLA MOGLIE DI
    WEATHER
  






  

    
Gli
    eventi narrati in questo poema si svolgono negli anni Quaranta
    a
    Kaschbach, nella catena montuosa dei Gufi, così come a
    Peterswaldau
    e Langenbielau, ai piedi della stessa catena montuosa.
  






  

    
Il
    canto dei tessitori si canta sulle note di: "C'è un castello in
    Austria".
  



                    
                    
                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                    
                        Atto primo
                    

                    
                    
                

                
                
                    
                    
                    



  

    

      
Una
      spaziosa stanza dalle pareti grigie nella casa di Dreißiger a
      Peterswaldau. Questa è la stanza in cui i tessitori
      consegnano i
      loro tessuti finiti. A sinistra ci sono finestre senza tende
      e sulla
      parete di fondo una porta a vetri. A destra si trova un'altra
      porta a
      vetri, attraverso la quale i tessitori, le loro mogli e i
      loro figli
      entrano ed escono continuamente. Lungo la parete destra, che,
      come le
      altre, è in gran parte nascosta da scaffali di legno per la
      pergamena, corre una panca su cui i tessitori in arrivo hanno
      disposto i loro manufatti. In ordine di arrivo, si fanno
      avanti e
      offrono i loro lavori per l'ispezione. L'impiegato Pfeifer si
      trova
      dietro un grande tavolo, sul quale il tessitore appoggia il
      manufatto
      da ispezionare. Per l'esame utilizza un compasso e una lente
      d'ingrandimento. Una volta terminato, il tessitore posiziona
      la
      pergamena sulla bilancia, dove un apprendista ne controlla il
      peso.
      Lo stesso apprendista poi ripone il manufatto accettato in
      magazzino.
      L'astuto Pfeifer urla ogni volta l'importo dello stipendio da
      pagare
      al cassiere Neumann, seduto a un tavolino.
    
  







  

    

      

        

          

            

              
È
              una giornata afosa verso la fine di maggio.
              L'orologio segna le
              dodici. La maggior parte dei tessitori in attesa
              assomiglia a persone
              poste davanti al tribunale, dove attendono in
              un'angosciante suspense
              una decisione sulla vita e sulla morte. Allo stesso
              tempo, c'è
              qualcosa di sommesso in tutti loro, qualcosa di
              peculiare di chi
              riceve l'elemosina, che, passando da un'umiliazione
              all'altra, è
              abituato a rendersi il più piccolo possibile,
              consapevole di essere
              semplicemente tollerato. A ciò si aggiunge
              un'espressione rigida,
              improduttiva e indagatrice sui loro volti. Gli
              uomini, gli uni con
              gli altri 
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Simili
              a figure metà nane e metà maestri di scuola, sono per
              lo più
              persone dal petto piatto, tossenti e indigenti, con
              una carnagione
              pallida e sporca: creature del telaio, con le
              ginocchia piegate per
              la prolungata posizione seduta. Le loro donne, a
              prima vista, non
              hanno un aspetto tipico; sono angosciate, stressate e
              sfinite, mentre
              gli uomini conservano una certa pietosa serietà, e
              lacera nei punti
              in cui gli uomini sono stati rattoppati. Le ragazze,
              a volte, non
              sono prive di fascino; il pallore cereo, i lineamenti
              delicati e i
              grandi occhi sporgenti e malinconici sono
              caratteristiche distintive.
            
          
        
      
    
  






  

    

      
Il
      cassiere Neumann 
      
conta il denaro. 
      
 
      

        
Rimangono
        sedici groschen d'argento e due pfennig.
      
    
  






  

    

      

        

          
La
          prima tessitrice, 
        
      
      

        

          
trentenne
          e molto magra, intasca il denaro con dita tremanti.
          Grazie.
        
      
    
  






  

    

      
NEUMANN, 
      
mentre
      la donna si ferma. 
      
 
      

        
Allora?
        È di nuovo sbagliato?
      
    
  






  

    

      
La
      moglie del primo tessitore, 
      
commossa, supplica: " 
      
 
      

        
Ho
        davvero bisogno di qualche finocchio in anticipo."
      
    
  






  

    

    
NEUMANN. Mi
    servono alcune centinaia di talleri. Se proprio dovessi averne
    bisogno...! 
    
Sono già impegnato a pagare un altro tessitore,
    per un breve periodo. 
    
 
    

      
Il
      signor Dreißiger stesso deve decidere in merito
      all'anticipo.
    
  






  

    

      
LA
      PRIMA TESSITRICE. 
      

        
Forse
        avrei potuto parlare direttamente con il signor
        Dreißiger?
      
    
  







  

    

      

        

          

            

              
EXPEDIENT
              PFEIFER, 
            
          
        
      
    
  


  

    

      

        

          

            

              
un
              ex tessitore. I suoi tratti distintivi sono
              inconfondibili; solo che
              è ben nutrito, vestito in modo ordinato, ben rasato e
              anche un forte
              consumatore di tabacco da fiuto. Chiama con voce
              roca. Il signor
              Dreißiger avrebbe il suo bel da fare se dovesse
              occuparsi di ogni
              piccola cosa da solo. 
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Bisogna
              prendersi cura di lui. È per questo che siamo qui.
              Gira intorno e lo
              esamina con una lente d'ingrandimento. Oh cielo! Che
              puntura! Si
              avvolge una sciarpa spessa intorno al collo. Chiudete
              le porte a
              chiunque entri.
            
          
        
      
    
  






  

    

      
L'APPRENDISTA, 
      
gridando
      a Pfeifer: 
      
 
      

        
È
        come parlare a una pera.
      
    
  






  

    

    
PFEIFER. D'accordo,
    Sela! – Bilance! 
    
Il tessitore mette la tessitura sulla
    bilancia. 
    
 
    

      
Se
      solo capissi meglio il tuo lavoro. Staircase l'ha di nuovo
      incastrato… Non sto nemmeno guardando. Un bravo tessitore non
      rimanda il tumulto, chissà per quanto tempo.
    
  






  

    

      

        

          
È
          arrivato BÄCKER 
        
      
      

        

          
.
          Un giovane tessitore insolitamente forte, dai modi
          disinvolti, quasi
          impertinenti. Pfeifer, Neumann e l'apprendista si
          scambiano sguardi
          d'intesa al suo ingresso. Santo cielo! Che qualcuno sudi
          come un
          sacco di patate ancora una volta.
        
      
    
  






  

    

      
PRIMO
      TESSITORE, 
      
a bassa voce. 
      
 
      

        
Sembra
        proprio che stia per piovere.
      
    
  






  

    

      

        

          
Il
          vecchio Baumert 
        
      
      

        

          
si
          fa strada attraverso la porta a vetri sulla destra.
          Dietro la porta,
          i tessitori sono rannicchiati l'uno accanto all'altro,
          spalla a
          spalla, in attesa. Il vecchio zoppicando avanza e posa le
          sue cose
          sulla panca vicino al fornaio. Si siede accanto a loro e
          si asciuga
          il sudore dalla fronte. Si merita un po' di riposo
          qui.
        
      
    
  






  

    

      
BAKER. 
      

        
La
        pace è meglio del denaro.
      
    
  






  

    

      
OLD
      BAUMERT. 
      

        
Un
        po' di soldi non guasterebbero. Buona giornata,
        fornaio!
      
    
  






  

    

      
BAKER. 
      

        
Buongiorno,
        Padre Baumert! Dovremo restare in agguato ancora una volta,
        chissà
        per quanto tempo!
      
    
  






  

    

      
PRIMO
      TESSITORE. 
      

        
Non
        importa. Un tessitore aspetta un'ora o un giorno. Un
        tessitore è
        qualcosa di speciale.
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PFEIFER. 
          
        
      
    
  


  

    

      

        

          

            

              
Datti
              una calmata laggiù! Non riesci nemmeno a sentire i
              tuoi pensieri.
            
          
        
      
    
  






  

    

      
BAKER, 
      
a
      bassa voce. 
      
 
      

        
A
        sta avendo un'altra brutta giornata oggi.
      
    
  






  

    

      
PFEIFER, 
      
al
      tessitore che gli stava di fronte: 
      
 
      

        
Quante
        volte te l'ho detto! Dovrebbe pulire meglio. Che schifo è
        questo? Ci
        sono gingilli lunghi quanto un dito, paglia e ogni sorta di
        sporcizia.
      
    
  






  

    

      
WEBER
      REIMANN. 
      

        
Deve
        solo essere un nuovo Noppzängl.
      
    
  






  

    

      
L'apprendista 
      
ha
      pesato il tessuto. 
      
 
      

        
Anche
        questo risulta troppo leggero.
      
    
  






  

    

      
PFEIFER. 
      

        
C'è
        un certo tipo di tessitore qui – una vergogna per ogni
        catena che
        si spende. Oh cielo, ai miei tempi! Il mio maestro me
        l'avrebbe
        dipinta. Allora, la filatura era una cosa diversa.
        Bisognava ancora
        capire il proprio mestiere. Oggi non è più necessario. –
        Reimann,
        dieci groschen d'argento.
      
    
  






  

    

      
WEBER
      REIMANN. 
      

        
Una
        libbra viene sempre scalata per lo scarto.
      
    
  






  

    

      
PFEIFER. 
      

        
Non
        ho tempo. D'accordo, Sela. Cosa porti?
      
    
  






  

    

      
WEBER
      HEIBER 
      
posa il suo lavoro di tessitura. Mentre Pfeifer
      lo esamina, gli si avvicina e gli parla a bassa voce, con
      impazienza.
      " 
      
 
      

        
Mi
        perdonerà, signor Pfeifer, ma vorrei chiederle con la
        massima
        sincerità se volesse farmi il favore di non trattenere un
        anticipo
        questa volta."
      
    
  






  

    

      
PFEIFER, 
      
girando
      in tondo e guardandosi intorno, sogghigna.
      
 
      

        
Beh,
        guarda un po'! È incredibile. Sembra che metà del
        proiettile abbia
        colpito di nuovo il bersaglio, vero?
      
    
  







  

    

      

        

          

            
WEBER
            HEIBER, 
          
        
      
    
  


  

    

      

        

          

            
continuando
            a modo suo. 
          
        
      
    
  


  

    

      

        

          

            
 Volevo
            fare lo stesso per la nuova settimana. Passato 
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Questa
              settimana ho avuto solo due giorni di lavoro da
              svolgere nella
              tenuta. Nel frattempo, mia moglie è malata a
              casa…
            
          
        
      
    
  






  

    

    
PFEIFER, 
    
posizionando
    il pezzo sulla bilancia. "  Questo è solo un
    altro esempio di lavoro scadente. 
    
Ispezionando un'altra nuova
    tessitura. 
    
 
    

      
Una
      tale scheggia, a volte larga, a volte stretta. A volte la
      trama è
      stata tirata, chissà quanto, altre volte la barra è stata
      separata.
      E a malapena settanta fili per pollice. Dov'è la rottura?
      Dov'è
      l'integrità? Sarebbe qualcosa di incredibile!"
    
  






  

    

      

        

          
WEBER
          HEIBER 
        
      
      

        

          
trattiene
          le lacrime, rimane lì umiliato e impotente.
        
      
    
  






  

    

      
BÄCKER, 
      
parlando
      a bassa voce con Baumert: " 
      
 
      

        
Vorrei
        comprare altro filato da Pakasche."
      
    
  






  

    

      

        

          
La
          moglie del primo tessitore, 
        
      
      

        

          
che
          si era appena allontanata di poco dalla cassa e ogni
          tanto si
          guardava intorno con occhi fissi e supplicanti senza
          muoversi dal suo
          posto, si fece coraggio e implorò di nuovo la cassiera.
          "Non
          vedo l'ora... non so nemmeno se mi farà un anticipo
          questa volta...
          oh Gesù, Gesù."
        
      
    
  






  

    

      
PFEIFER 
      
passa
      la chiamata.
      
 
      

        
Questa
        è una gran sciocchezza. Lascia in pace il Signore Gesù. Di
        solito
        non ti preoccupi tanto del Signore Gesù. Faresti meglio a
        tenere
        d'occhio il tuo uomo, così non lo vedremo seduto dietro la
        finestra
        della locanda ogni minuto. Non possiamo dare un anticipo.
        Dobbiamo
        rendere conto qui. Non sono soldi nostri, comunque. Ce li
        chiederanno
        più tardi. Chi è diligente, comprende il proprio lavoro e
        compie i
        propri doveri nel timore di Dio, non ha mai bisogno di un
        anticipo.
        D'accordo, Seefe.
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NEUMANN. 
          
        
      
    
  


  

    

      

        

          

            

              
E
              se un tessitore di Bielauer riceve quattro volte il
              suo salario, ne
              sperpera quattro volte tanto e continua ad accumulare
              debiti.
            
          
        
      
    
  






  

    

    
LA
    MOGLIE DEL PRIMO TESSITORE, 
    
a voce alta, come per fare
    appello al senso di giustizia di tutti.  Non sono certo
    pigra, ma non posso andare avanti così. Ho avuto due aborti
    spontanei. E mio marito è solo un mezzo ubriaco; era con il
    pastore
    di Zerlau, ma non ha potuto aiutarmi neanche lui con le sue
    perdite,
    e lì... Non si può forzare... Certamente faremo il possibile.
    Non
    chiudo occhio da molte settimane, e andrà meglio quando mi
    rimetterò
    in piedi e mi toglierò un po' di questa debolezza dalle ossa.
    Ma ci
    vuole anche un po' di comprensione. 
    
Sinceramente,
    supplicando. 
    
 
    

      
La
      prego con tutto il cuore, mi conceda qualche soldo in più
      questa
      volta.
    
  






  

    

      
PFEIFER, 
      
senza
      lasciarsi disturbare. 
      
 
      

        
Fiedler
        undici groschen d'argento.
      
    
  






  

    

      
LA
      MOGLIE DEL PRIMO TESSITORE. 
      

        
Solo
        poche briciole per poter mettere il cibo in tavola. Il
        contadino non
        ci presta più niente. Abbiamo tanti figli…
      
    
  






  

    

      

        

          
Neumann, 
        
      
      

        

          
parlando
          a mezza voce e con comica serietà all'apprendista.
        
      
    
  






  

    
I
    tessitori di lino hanno un figlio ogni anno,
  






  

    
tutte
    le pareti, tutte le pareti, puff, puff, puff.
  






  

    

      

        

          
L'apprendista 
        
      
      

        

          
ricambia
          in qualche modo.
        
      
    
  






  

    
Il
    rospo fulmineo è cieco per sei settimane,
  






  

    

      
Canticchia
      la melodia fino alla fine.
    
  






  

    
tutte
    le pareti, tutte le pareti, puff, puff, puff.
  







  

    

      

        

          

            
WEBER
            REIMANN, 
          
        
      
    
  


  

    

      

        

          

            
senza
            toccare il denaro, che il 
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La
            cassiera glieli ha elencati. 
          
        
      
    
  


  

    

      

        

          

            

              
 
            
          
        
      
    
  


  

    

      

        

          

            

              
Ormai
              abbiamo sempre preso tredici 
            
          
        
      
    
  


  

    

      

        

          

            

              
monete
            
          
        
      
    
  


  

    

      

        

          

            

              

              Behmen e mezza per una Webe.
            
          
        
      
    
  






  

    

      
Pfeifer 
      
chiama. 
      
 
      

        
Se
        non ti piace, Reimann, gli basta dire una sola parola.
        Weber ne ha
        abbastanza. Di tutti quelli come te. Per un peso pieno, c'è
        uno
        stipendio pieno.
      
    
  






  

    

      
WEBER
      REIMANN. 
      

        
Qualcosa
        dovrebbe mancare qui riguardo ai pesi…
      
    
  






  

    

      
PFEIFER. Se
      consegni un lotto di pezzi impeccabile, il tuo stipendio sarà
      pagato
      per intero
      

        
.
      
    
  






  

    

      
WEBER
      REIMANN. 
      

        
Che
        ci sia troppa sporcizia qui dentro, semplicemente non è
        possibile.
      
    
  






  

    

      
PFEIFER, 
      
indagando. 
      
 
      

        
Chi
        tesse bene, vive bene.
      
    
  






  

    

      
Weber-Heiber 
      
rimase
      vicino a Pfeifer, in attesa di un altro momento opportuno.
      Aveva
      sorriso al gioco di parole di Pfeifer, e ora gli si avvicinò
      e gli
      parlò come se fosse la prima volta.
      
 
      

        
Vorrei
        chiederle, signor Feifer, se per favore potesse rinunciare
        all'anticipo a cinque cifre questa volta. Mia moglie è
        costretta a
        letto da Carnevale e non può fare nemmeno un lavoro per me.
        Devo
        pagare una ragazza che mi aiuti con il filo.
        Perciò...
      
    
  






  

    

      
PFEIFER 
      
prende
      il tabacco da fiuto. 
      
 
      

        
Heiber,
        non devo servire solo voi. Anche gli altri vogliono il loro
        turno.
      
    
  






  

    

      
WEBER
      REIMANN. 
      

        
Ecco
        come ho ottenuto i tessuti: ecco come li ho costruiti e poi
        demoliti.
        Non posso raccontare una storia migliore di quella che ho
        sentito.
      
    
  






  

    

      
PFEIFER. 
      

        
Se
        non ti piace, non è obbligato a venirti a prendere altri
        tessuti. Ne
        abbiamo già abbastanza che si esauriranno dopo.
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Neumann, 
          
        
      
    
  


  

    

      

        

          

            
a
            Reimann. 
          
        
      
    
  


  

    

      

        

          

            

              
 
            
          
        
      
    
  


  

    

      

        

          

            

              
Non
              vuoi prendere i soldi?
            
          
        
      
    
  






  

    

      
WEBER
      REIMANN. 
      

        
Di
        certo non posso esserne soddisfatto.
      
    
  






  

    

      
NEUMANN, 
      
senza
      preoccuparsi ulteriormente di Reimann. 
      
 
      

        
Heiber
        dieci groschen d'argento. A cominciare da un anticipo di
        cinque soldi
        d'argento. Rimangono cinque groschen d'argento.
      
    
  






  

    

      

        

          
Weber-Heiber 
        
      
      

        

          
fa
          un passo avanti, guarda i soldi, si ferma, scuote la
          testa come se
          non ci potesse credere, e lentamente e faticosamente si
          intasca il
          denaro. Oh, mio, mio! – Sospirando. Bene, su, su!
        
      
    
  






  

    

      
Vecchio
      Baumert, 
      
Heibern in faccia. 
      
 
      

        
Sì,
        Franze! A volte non puoi fare a meno di sospirare.
      
    
  






  

    

      
WEBER
      HEIBER, 
      
parlando con difficoltà. 
      
 
      

        
Ascolta,
        ho una ragazza malata a casa. Le piacerebbe una bottiglia
        di
        medicina.
      
    
  






  

    

      
Il
      vecchio Baumert. 
      

        
Dove
        è finito?
      
    
  






  

    

      
WEBER
      HEIBER. 
      

        
Ora
        guarda, era solo da una piccola cosa a una cosa fastidiosa.
        Non so
        nemmeno... beh, posso dirtelo: l'ha portata lei al mondo
        con sé.
        Quindi, un'impurità, sempre, si insinua nel sangue.
      
    
  






  

    

      
VECCHIO
      BAUMERT. 
      

        
Ci
        sono problemi ovunque. Dove c'è povertà, seguono sventure
        su
        sventure. Non c'è sostegno e non c'è salvezza.
      
    
  






  

    

      
WEBER
      HEIBER. 
      

        
Cosa
        hai messo in quel cestino?
      
    
  






  

    

      
VECCHIO
      BAUMERT.
      

        
Eravamo
        completamente al verde. Così ho fatto macellare il nostro
        cagnolino.
        Non era rimasto molto, era comunque mezzo morto di fame.
        Era un
        cagnolino piccolo e dolce. Non sono riuscita a ucciderlo.
        Non ce l'ho
        fatta proprio.
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PFEIFER 
          
        
      
    
  


  

    

      

        

          

            
ha
            esaminato la tela del fornaio, esclama. " 
          
        
      
    
  


  

    

      

        

          

            

              
 
            
          
        
      
    
  


  

    

      

        

          

            

              
Fornaio,
              tredici groschen d'argento e mezzo."
            
          
        
      
    
  






  

    

      
PANETTIERI. 
      

        
È
        un misero sussidio, ma non c'è stipendio.
      
    
  






  

    

      
PFEIFER. 
      

        
Chiunque
        abbia ricevuto una somministrazione di alcolici deve
        lasciare il
        locale. Non possiamo parlare prima.
      
    
  






  

    

      
BAKER, 
      
rivolgendosi
      a coloro che gli stavano intorno, senza abbassare la voce: "
      
      
 
      

        
Questa
        è una mancia misera, niente di più. Per quella dovresti
        lavorare
        dalla mattina presto fino al tramonto. E se sei rimasto
        sdraiato su
        una sedia per diciotto giorni, sera dopo sera, sfinito,
        mezzo girato
        per la polvere e il caldo torrido, allora a malapena ti sei
        guadagnato tredici pacche e mezza."
      
    
  






  

    

      
PFEIFER. 
      

        
Nessuna
        lamentela qui!
      
    
  






  

    

      
FORNAIO. 
      

        
Non
        gli permetterò di tenere la bocca chiusa a lungo.
      
    
  






  

    

    
Pfeifer 
    
salta
    sulla porta a vetri, esclamando  : "Vorrei proprio
    vederlo!" 
    
e chiama nell'ufficio: " 
    
 
    

      
Signor
      Dreißicher, signor Dreißicher, sarebbe così gentile
      da..."
    
  






  

    

      

        

          
Arriva
          una trentenne 
        
      
      

        

          
.
          Una quarantenne dall'aspetto giovanile. Obesa, asmatica.
          Con
          un'espressione severa. Che succede, Pfeifer?
        
      
    
  






  

    

      
PFEIFER, 
      
glupsch. 
      
 
      

        
Il
        fornaio non si lascia dire da nessuno cosa fare.
      
    
  






  

    

      

        

          
DREISSIGER 
        
      
      

        

          
raddrizza
          la postura, getta indietro la testa e fissa Bäcker con le
          narici
          frementi. "Ah, Bäcker!" – "A Pfeifer. È lui?"
          Gli ufficiali annuiscono.
        
      
    
  






  

    

    
BAKER, 
    
con
    aria sfacciata.  Sì, sì, signor Dreißiger! 
    
Indicando
    se stesso.  Quello è lui, – 
    
indicando
    Dreißiger – 
    
 
    

      
e
      quello è lui.
    
  






  

    

      
TRENTA, 
      
indignato. 
      
 
      

        
Come
        osa!?
      
    
  






  

    

      
PFEIFER. 
      

        
Sta
        andando troppo bene! Continuerà a ballare sul ghiaccio
        finché non
        capirà cosa sta succedendo.
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BAKER, 
          
        
      
    
  


  

    

      

        

          

            
brutale. 
          
        
      
    
  


  

    

      

        

          

            

              
 
            
          
        
      
    
  


  

    

      

        

          

            

              
Oh,
              piccolo monello, chiudi la bocca. Tua madre deve aver
              frainteso
              Lucifero mentre cavalcava la sua scopa durante la
              luna nuova, ecco
              come è nato un diavolo come te.
            
          
        
      
    
  






  

    

      

        

          
Trentenni, 
        
      
      

        

          
in
          preda a un accesso d'ira, ruggisce. Chiudi la bocca!
          Chiudi la bocca
          subito, altrimenti... Trema, fa qualche passo avanti.
        
      
    
  






  

    

      
BAKER, 
      
lo
      attendeva con determinazione. 
      
 
      

        
Non
        sono sordo. Ci sento ancora benissimo.
      
    
  






  

    

      

        

          
Il
          trentaseienne 
        
      
      

        

          
supera
          la sua esitazione e chiede con una calma apparentemente
          professionale: "Non c'era anche quel tizio?"
        
      
    
  






  

    

      
PFEIFER. 
      

        
Si
        tratta di un tessitore Bielauer. Sono coinvolti ovunque ci
        sia da
        combinare qualche guaio.
      
    
  






  

    

      
Trent'anni, 
      
tremante. 
      
 
      

        
Quindi
        vi dico: se mi succede di nuovo, se un'altra banda di mezzi
        ubriachi,
        un'altra banda di teppisti inesperti, passa davanti a casa
        mia come
        ieri sera – con quella canzone vile…
      
    
  






  

    

      
BAKER. 
      

        
Vuoi
        il "Tribunale del Sangue"?
      
    
  






  

    

      
TRENTA. 
      

        
Lui
        capirà a quale mi riferisco. Quindi ve lo dico: se lo sento
        di
        nuovo, farò venire uno di voi e – sul mio onore, non sto
        scherzando – lo consegnerò al pubblico ministero. E se
        scopro chi
        ha scritto questa orribile canzone…
      
    
  






  

    

      
BAKER. 
      

        
Questa
        è una bella canzone!
      
    
  






  

    

      
TRENTA. 
      

        
Un'altra
        parola e vi mando alla polizia, subito. Non esito. Vi
        sistemeranno le
        cose. Ho avuto a che fare con cose ben peggiori.
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FORNAIO. 
          
        
      
    
  


  

    

      

        

          

            

              
Beh,
              ci credo. Un vero produttore, avrà finito due o
              trecento tessitori
              in men che non si dica. Non lascerebbe che si
              rompessero anche solo
              poche ossa marce. Ha quattro stomaci come una mucca e
              denti come un
              lupo. No, no, non c'è niente di male in
              questo!
            
          
        
      
    
  






  

    

      
DREISSIGER, 
      
ai
      funzionari pubblici. 
      
 
      

        
Quella
        persona non otterrà più un solo incarico qui.
      
    
  






  

    

      
FORNAIO. 
      

        
Oh,
        che io muoia di fame al telaio o in un fosso, non mi
        importa.
      
    
  






  

    

      
TRENTA. 
      

        
Fuori,
        fuori subito!
      
    
  






  

    

      
BAKER, 
      
aspetta
      un attimo. 
      
 
      

        
Prima
        voglio il mio stipendio.
      
    
  






  

    

      
TRENTA. 
      

        
Quanto
        prenderà quel tipo, Neumann?
      
    
  






  

    

      
NEUMANN. 
      

        
Dodici
        groschen d'argento e cinque pfennig.
      
    
  






  

    

      

        

          
Trentenni 
        
      
      

        

          
prende
          frettolosamente i soldi dalla cassiera e li getta sul
          bancone, così
          che alcune monete rotolano sul pavimento. Ecco! – qui! –
          e ora
          velocemente – fuori dalla mia vista!
        
      
    
  






  

    

      
FORNAIO. 
      

        
Prima
        di tutto voglio il mio stipendio.
      
    
  






  

    

      
TRENTA. 
      

        
Ecco
        dove giace la Sua paga; e se non si fa vedere adesso…
        Mancano solo
        dodici… I miei tintori sono in pausa pranzo…!
      
    
  






  

    

      

        

          
FORNAIO. 
        
      
      

        

          
Il
          mio salario appartiene alle mie mani. Ecco il mio
          salario. Tocca il
          palmo della mano sinistra con le dita della mano
          destra.
        
      
    
  






  

    

      
Trenta, 
      
all'apprendista. 
      
 
      

        
Prendilo,
        Tilgner.
      
    
  






  

    

      

        

          
L'apprendista 
        
      
      

        

          
lo
          fa, mettendo il denaro nella mano del fornaio.
        
      
    
  






  

    

      

        

          
FORNAIO. 
        
      
      

        

          
Tutto
          deve andare secondo i piani. Mette i soldi in una vecchia
          borsa senza
          fretta.
        
      
    
  






  

    

      

        

          
TRENTA. 
        
      
      

        

          
Adesso?
          Il fornaio non si è ancora mosso, impaziente. Dovrei
          dargli una
          piccola spinta?
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Tra
              le tessitrici ammassate si levò un movimento.
              Qualcuno emise un
              lungo e profondo sospiro. Poi si udì una caduta.
              Tutta l'attenzione
              si concentrò sul nuovo evento.
            
          
        
      
    
  






  

    

      
TRENTA. 
      

        
Che
        cosa significa?
      
    
  






  

    

      
VARI
      TESSUTI E MOGLIE DEL TESSITORE. 
      

        
È
        caduto uno a terra! – È un bambino, il piccolo degli
        Heinrich!. –
        Is 's vielleicht de Kränkte oder was?!
      
    
  






  

    

    
TRENTA. Sì…
    come mai? Abbattuto? 
    
Si avvicina.
  






  

    

      
VECCHIO
      TESSITORE. 
      

        
A
        è lì sdraiato.
      
    
  






  

    

      
Si
      stanno effettuando le operazioni di sgombero. Si vede un
      bambino di
      otto anni disteso a terra, come se fosse morto.
    
  






  

    

      
TRENTA. 
      

        
Qualcuno
        conosce questo ragazzo?
      
    
  






  

    

      
VECCHIO
      TESSITORE. 
      

        
Non
        è del nostro villaggio.
      
    
  






  

    

    
VECCHIO
    BAUMERT. Sta iniziando ad assomigliare proprio a
    Heinrich. 
    
Lo esamina più attentamente. 
    
 
    

      
Sì,
      sì! Quello è Gustavl, il figlio di Heinrich.
    
  






  

    

      
TRENTA. 
      

        
Dove
        vivono queste persone?
      
    
  






  

    

      
VECCHIO
      BAUMERT. 
      

        
Beh,
        quassù a Kaschbach c'è il signor Dreißicher. Va a suonare e
        durante il giorno se ne sta sdraiato sulla sua poltrona.
        Hanno nove
        figli e il decimo è in arrivo.
      
    
  






  

    

      
VARI
      TESSITORI E MOGLIE DEL TESSITORE. 
      

        
Le
        persone
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